
 

 

In Groenlandia, la celebrazione del Natale include una tradizione particolare che 

vede gli uomini protagonisti in cucina. Durante il periodo natalizio, è 

consuetudine che gli uomini si occupino della preparazione del pasto principale. 

Questo ruolo invertito rispetto alle norme quotidiane è un modo per mostrare 

apprezzamento e rispetto verso le donne della famiglia, liberandole dagli oneri 

della cucina in quest'occasione festiva. Le famiglie si riuniscono intorno a una 

tavola imbandita con piatti tradizionali, tra cui spicca il mattak, pelle di 

balena cruda tagliata a cubetti, e il kiviak, un piatto a base di uccelli artici 

fermentati all'interno di una pelle di foca. 

Le decorazioni natalizie e l'atmosfera festiva si fondono con le antiche 

tradizioni inuit. Le case vengono addobbate con luci e ornamenti, e non 

mancano l'albero di Natale e le candele, che illuminano le lunghe notti polari. 

La musica tradizionale groenlandese e i canti di Natale risuonano durante le 

festività, creando un'atmosfera gioiosa e accogliente. È anche tradizione che i 

villaggi organizzino visite reciproche tra abitanti, dove tutti sono invitati a 

condividere cibo e festeggiamenti, rafforzando così lo spirito comunitario e il 

calore umano che caratterizzano il Natale in questa terra di estremi climatici 

 

Ora immagina di essere un abitante della Groenlandia, immergiti completamente 

nel ruolo e guarda dal suo punto di vista.  

• Io sono... (descrizione del punto di vista adottato) 

• Vedo... (cosa osserva o percepisce sulla situazione) 

• Penso... (quali sono i suoi pensieri o le preoccupazioni) 

• Mi chiedo... (quali domande potrebbe avere riguardo alla situazione) 
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In Giappone, una delle tradizioni natalizie più curiose e distintive è quella di 

cenare da KFC, la famosa catena di fast food specializzata in pollo fritto. 

Questa usanza ha avuto inizio negli anni '70, quando il manager di una filiale di 

KFC a Nagoya capitalizzò l'assenza di tacchino (tradizionalmente consumato a 

Natale nei paesi occidentali) offrendo il pollo fritto come alternativa. Il 

marketing brillante di KFC Giappone ha trasformato questa idea in una 

campagna pubblicitaria chiamata "Kentucky for Christmas" o "Kurisumasu ni 

wa kentakkii!". La campagna ha riscosso un enorme successo, rendendo il pollo 

fritto un piatto imprescindibile per le festività natalizie in molte famiglie 

giapponesi. 

Oggi, la tradizione è talmente radicata che le persone prenotano i loro ordini di 

pollo fritto con settimane di anticipo per evitare lunghe code nei ristoranti il 

giorno di Natale. I menu speciali natalizi offerti da KFC includono pollo fritto, 

insalata di cavolo, torta di Natale e persino vino speciale, rendendo la cena un 

vero e proprio evento festivo. La popolarità di questa tradizione dimostra 

l'interessante fusione di culture e l'adozione di usanze straniere in Giappone, 

riflettendo come un brand globale possa integrarsi profondamente nella cultura 

e nelle tradizioni locali. 

 

Ora immagina di essere giapponese, immergiti completamente nel ruolo e guarda 

dal suo punto di vista.  

• Io sono... (descrizione del punto di vista adottato) 

• Vedo... (cosa osserva o percepisce un/a giapponese sulla situazione) 

• Penso... (quali sono i pensieri o le preoccupazioni di un/a giapponese) 

• Mi chiedo... (quali domande potrebbe avere un/a giapponese riguardo alla 

situazione) 

Thinking Routine: Circle of View Points – Project Zero – Harvard University 

 

 


